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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TRA QUALCHE GIORNO 

Una serie di grandi 
servizi sulla CINA 
dal nostro inviato Franco Calamandrei 
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LA VOLONTÀ' DEL POPOLO PARA* SCACCO AI PIANI CLERICALI 

Comizi e manifestazioni in tutta Italia 
per chiedere elezioni democratiche e oneste 

I parlamentari comunisti, socialisti e indipendenti di sinistra denunceranno la legge elettorale truffaldina nelle 
principali città italiane - 1 deputati del P.S.D.l. respingono le condizioni dei clericali - Le manovre di Saragat 

IL RAPPORTO Di LUIGI LDN60 Al COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Gli insegnamenti del Congresso 
del Partilo comunista dell'URSS 

Il governo italiano non ha voluto tener conto delle possibilità eli coo
perazione pacifica e di proficui scambi offerti dall'Unione Sovietica 

La grande campagna pol i 
tica contro la legge elettora
le truffaldina esce dal chiuso 
delle aule parlamentari, si 
allarga nel Paese, invita al 
dibattito tutta l'opinione 
pubblica. Mentre il progetto 
democristiano è sottoposto 
all'esame della commissione 
parlamentare, — che si riu
nirà di nuovo stamane — mi
gliaia di comizi saranno te
nuti domenica dai parlamen
tari comunisti, socialisti e 
indipendenti di sinistra da un 
capo all'altro della penisola, 
nei grandi e nei piccoli cen
tri. Queste manifestazioni s e 
gnano l'inizio di un'azione 
politica quanto mài vasta, r i 
volta a spiegare all'opinione 
pubblica nazionale il m o 
struoso meccanismo della 
legge elettorale truffaldina, e 
rivolta a suscitare nell'opi
nione pubblica un movimen
to unitario tale da ottenere 
il rigetto della legge e sa l 
vaguardare le basi stesse del 
regime costituzionale e de
mocratico. 

Particolare rilievo acqui
stano i comizi di Genova, ovt. 
parlerà il sen. Umberto Ter 
racini, di Bologna, con l'on.I? 
Renzo Laconi, di Torino col 
ben. Negarvil le , di Arezzc, 
con l'on. Targetti, di Modem1 

con l'on. Tomaso Smith, di 
La Spezia con il sen. Per -
tini, di Teramo con l'on. D o 
nati, di Ferrara con l'on.le 
Vincenzo Cavallari, di Ra
venna con l'on. Lelio Basso, 
di Napoli c o n gli on.li La 
Rocca e Sansone, di Potenza 
con l'on. Cerabona, di L'A 
«mila con Fon. Spallone, di 
Su lmona con l'on. Corbi, di 
Caserta con l'on. Maglietta, 
d i Novara c o n il sen . Colla, 
di S a n Remo con l'on. Mi
nel la , di Savona con l'on-le 
Natta , di Benevento con lo 
on. Martuscelli , di Rimini 
con l'on. Ricci, di Verona 
col sen. Pellegrini, di Matera 
con l'on. Bianco, di Lecco 
con fi compagno Laiolo che 
aprirà la campagna elettora
le per le elezioni del l 'Ammi
nistrazione comunale. 

Congiara del silenzio 
Altri comizi avranno 1UOÌ,J 

ad Avel l ino e provincia, a 
Forlì , i n 4 Comuni del cir
condario d i Rimini, a Parma 
a i n 15 Comuni, fci 21 C o m u 
ni della provincia di Ferrara, 
a Perugia e in 5 Comuni 
della provincia, in 10 C o m u 
ni della provincia di Campo
basso, a Chieti , Lanciano, 
Vasto, a Pescara, ad Avezza-
no , a Ragusa e in altri 5 Co
muni del la provincia. A M e s 
sina e i n provincia si svo lge
ranno 6 comizi e 2 conferen
ze. nel la provincia di Calta-
nissetta 12 comizi, in quella 
di Siracusa 16 comizi, a S a s 
sari, a Nuoro 8 assemblee 
popolari, in provincia di T a 
ranto 7 comizi , a Lecce 8 c o 
mizi; e ancora a Cosenza e 
in 21 Comuni della provin
cia. a Reggio Calabria, a ^An-
cona e in altre località, a 

Macerata, a Pesaro nel capo
luogo e in 15 Comuni della 
provincia, a Fresinone e Ana-
gni, a Treviso, a Udine nei 
Comuni della provincia, a 
Pavia e in altri Comuni del
la provincia, a Mantova, a 
Varese e in 26 Comuni della 
provincia, a Crema e in al
tri Comuni della provincia di 
Cremona, a Cuneo, in pro
vincia di Vercelli, a Pisa e 
in 8 Comuni della provincia. 

Tali le prime e incomplete 
notizie. 

Non ad illuminare l'opinio
ne pubblica e a sollecitarne 
il consenso, bensì ad ingan
nare e a creare una congiura 
del silenzio è rivolta l'azione 
dei clericali e del governo. E' 
ben noto che le riunioni del 

la Commissione interni si so-; 
no svolte, per arbitraria de 
cisione della maggioranza d e 
mocristiana, nelle ore nottur_ 
ne, e che ì giornalisti, malgra
do un passo compiuto presso 
il Presidente Gronchi, sono 
tenuti lontani dall'aula del
la Commissione. Da parte del 
la stampa ufficiosa è in atto 
una grave campagna contro 
il Parlamento e contro i d i 
ritti e le prerogative dei de 
putati, sempre nell'intento di 
limitare e «-oflocare il dibat
tito. Quel giornale fascistoide 
che è La Voce Repi/bblicatm 
ha offeso ieri la Camera dei 
deputati inventando notizie di 
pretese gazzarre che si ver i 
ficherebbero nella Commissio
ne degli interni, e da ciò ha 
tratto pretesto per chiedere 

all'oii. Marazza non il rispet
to del Regolamento, che ò la 
sola legge della Camera, ma 
non si sa quali misure di po
lizia' 

/ / gioco di Saragat 
L'agenzia socialdemocrati

ca Roma arriva al punto di 
chiederò che " il problema 
non sia rinchiuso in termini 
di Regolamento e di legge ». 
e di affermare che •< non vi 
è bisogno di alcuna autoriz
zazione regolamentare per 
ridurre alla ragione i recal
citranti »! Fuori del Parla
mento. infine, la polizia ha 
calpestato la legge pur di s e 
questrare i manifesti che 
smascheravano il fascista Te-I'sj ricercano sulla le«4f»e e iiil 
sauro. 'pTomamma elettorali"' Ieri i 

E ciò mentre la Giunta del
le elezioni della Camera, r iu
nitasi proprio ieri, prendeva 
ufficialmente atto della richie
sta avanzata dai deputati del 
l'Opposizione per la invali
da/Jone della elezione dello 
on. Tesauro, e prendeva im
pegno di nominare al più pre
sto un relatore sul cn-o T e -
sauro. 

Questi ai bili i. riutuialmc!:-
te, aiuteranno l'opinione pub
blica a comprendere più rapi
damente quanto sia losco il 
gioco dei clericali. E cos'altro, 
del resto, se non l'orienta
mento dell'opinione pubblica, 
impedisce ai dirigenti cleri
cali e ai capi satelliti di rag
giungere l'accordo che da me 

1 CLERICALI RICORRONO ALLA VIOLENZA K ALLE ILLEGALITÀ' 

Colpo di mano della polizia 
per nascondere la verità su Tesauro 

Gli agenti irrompono nella sede del Centro diffusione stampa del P.CL e seque
strano due giornali murali - Immediata protesta dei parlamentari dell'Opposizione 

L'azione del governo per 
soffocare la protesta contro la 
legge elettorale truffaldina e 
per nascondere i trascorsi fa 
scisti del deputato d.c. T e -
sauro che ne è il relatore è 
sfociata ieri in un goffo s o 
pruso poliziesco. Agenti di p o 
lizia, comandati dal capo de l 
l'Ufficio politico della questu
ra, Immè, hanno fatto irru
zione con la violenza nella 
sede nel Centro Diffusione 
stampa del PCI. in v ia Quat
tro Venti, e hanno sequestra
to arbitrariamente alcune m i 
gliaia di esemplari di due 
giornali murali: il primo, in 
titolato « A legge fascista r e 
latore fascista », contiene una 
precisa documentazione della 
attività fascista dell'on. T e -
sauro; il secondo, intitolato 
« Milioni di italiani negano la 
fiducia a De Gasperi » denun
cia uno degli scopi della legge 
elettorale truffaldina, quello 
c ioè di impedire che le per 
dite elettorali subite dalla 
D. C. si traducano, nella n u o 
va Camera, in una perdita di 
deputati. 

Il modo stesso col quale la 
azione poliziesca è stata e s e 
guita n e sottolinea l'illegalità 
e rappresenta u n esempio t i 
pico di quel disprezzo per la 
Costituzione che ispira l'ope
rato del le questure e dei c o m 
missari di P . S. Al le 9 di ieri 
mattina il brigadiere Santoro, 
accompagnato da due agenti 
si presentava al Centro Dif
fusione Stampa per sequestra
re i giornali murali sulla truf
fa elettorale. Altri poliziotti 
bloccavano tutte le uscite del 
palazzo e tentavano di fare 

gruppi parlamentari del PSDI, 
riuniti a Montecitorio, hanno 
votato un ordine del giorno 
con il quale appoggiano la 
azione di « necessaria fermez
za » finora condotta dalla d e 
legazione socialdemocratica 
nelle trattative con la D.C. 
Gli on. Mondolfo, Giavi, Ca
villato, Zanfagnini, Bonfonti-
ni, Lopardi ed altri hanno 
preso la parola per chiedere 
che il PSDI si mantenga stret 
lamento fedele ai deliberati 
del Congresso di Genova. Non 
solo i deputati della sinistra, 
ma anche quelli del centro 
sinistra, hanno chiesto che lo 
Esecutivo rediga un documen
to pubblico per esporre, pri
ma che abbia luogo il Con
gresso della D.C. i motivi po
litici della opposizione del 
PSDI al teatri attuale della 
legge elettorale e al program
ma legislativo della Democrn-

jzia cristiana; e l'Esecutivo si 
è impegnato in questo senso. 
I deputati veneti hanno inol
tre latto presente che le or 
ganizzazioni socialdemocratL 
che delle Tre Venezie non s e 
guirebbero i dirigenti del Pai -

i tito se questi ultimi capito
las sero e accettassero le con
d iz ion i di iosa dei clericali. 
! Ora sembra — in base ad 
.al iune informazioni — che 
jSaragat tenterà di giocare il 
|?uo partito in quebto modo: 
! fingendo di resistere alla 
j D.C.. presentando in Parla
mento propone di modifica 

, alla legge elettorale, ma infi
ne capitolando al momento 
del voto sulla base di una fu
riosa e pubblica e.-orta/.ione 
anticomunista. Clip i capi sa
telliti ingannino i loro partiti 
li» afferma del resto l'ufficio-
sissima agenzia Italie-, la 
quale ha .-fritto ieri in tutto 
lettore che le trattative •' a 
quattro-, rigua-dano anche 
l'estensione dogli apparenta
menti ni monarchici! 

La cronaca politica registra. 
infine, due colloqui ai quali 
si attribuisce importanza: un 
COIIOOWTO al Viminale tra Do 
Gasperi, Piccioni. Sceiba e 
Gonella. durato tre ore: e un 
eolloquio in Vaticano tra il 
Pontefice e il cano dell'Azio
ne cattolica Gedda. 

Nel pomeriggio di merco
ledì il Comitato centrale del 
P.CL ha ascoltato il rappor
to informativo del compagno 
Luigi Longo sul terzo punto 
all'ordine del giorno: « Il XIX 
Congresso del Partito comu
nista dell'Unione Sovietica ». 

Dai lavori del XIX Con
gresso del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica — inizia 
Longo — si possono e si de

invece h a n n o visto sorgere 
una nuovo serie di paesi che 
si avviano verso il socialismo; 
volevano schiacciare il m o 
vimento operaio e socialista 
in tutto il mondo e invece lo 
hanno vieto estendersi e raf
forzarsi più che mai, con 82 
milioni di organizzati nel 
movimento sindacale di sini
stra, con partiti comunisti 
che contano milioni di i s c r i 

vono trarre preziosi insegna-Iti, con possenti movimenti 
menti di ordine teorico e di 
ordine pratico, di ordino po
litico e di ordino economico; 
e preziosi e fondamentali in
segnamenti si debbono trarre 
soprattutto d a l l ' o p e r a del 
compagno Stalin pubblicato 
alla vigilia del Congresso e 
sulla quale il Congresso ha 
fondato e orientato i propri 
lavori. 

Longo ha quindi riassunto 
quelli che sono gli insegna
menti di maggiore importan
za da trarre per il lavoro e 
pe>- la lotta dei comunisti 

popolari che si affiancano ai 
partiti comunisti -

Questa analisi dovrebbe 
essere istruttiva anche oer i 
reazionari italiani. I sosteni
tori del fascismo pensavano 
con la vittoria contro l'URSS, 
di cancellare anche il ricor 
do nelle file operaie di una 
azione autonoma di classe 
per il socialismo. Invece han
no visto rinascere il movi
mento operaio più forte che 
mai: cinque milioni di orga
nizzati nella CGIL, due mi 
lioni e mezzo di iscritti al 

COMUNICATO SUI LAVORI 
del Comitato centrale del PCI 

11 Comitato centrale del 
P.C.I., riunito in sessione or
dinaria dal io al 12 novem
bre, dopo aver ascoltato e di
scusso un ampio rapporto del 
compagno Togliatti su * la 
difesa della Costituzione re
pubblicana alla Camera e nei 
Paese » ha approvato il rap
porto all'unanimità e ha de
ciso di invitare i parlamenta
ri e unte le organizzazioni del 
partito a sviluppare e raffor-
?arc decisamente l'azione con
tro la guerra, in difesa delie 
libertà costituzionali e dell.i 
indipendenza nazionale, tvr 
un governo di pace e di pro
gresso sociale, ispirandosi al
le idee e alle indicazioni del 
rapporto stesso. 

Il Comitato centrale ha. 
quindi esaminato un rapporto 
del compagno Carlo Salinari 
su - la lotta dei comunisti per 
una cultura libera, moderna e 

nazionale -• Ma incaricato la 
Segreteria del partito di redi
gere in forma definitiva ìa ri
soluzione relativa che era già 
stata inviata alle federazioni 
per una discussione prelimi
nare. 

Il Comitato centrale ha in
fine approvato un rapporto 
informativo del compagno 
Luigi Longo sul XIX Con
gresso del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica e ha in
caricato la Commissione stam
pa e propaganda di pubblica
re i rapporti, i principali di
scorsi, i documenti del Con-
izresso e di prendere le mi«urc 
necessarie perchè c>si siano 
largamente conosciuti e stu
diati non solo da tutti i co
munisti, ma anche fuori del 
partito, dalle masse operaie e 
popolari-

Novembre 195* 

Ecco come è stata ridotta dalla polista una delle stanze .del Centro Diffusione Stampa del 
PCI dove giacevano ì giornali murali sulla truffa elettorale 

scaricare, da un camion già 
pronto per partire, i pacchi 
dei giornali murali incrimi
nati. L'azione poliziesca susci
tava sorpresa tra gli inquilini 
dello stabile e tra i passanti. 

La pretesa dei poliziotti era 
assolutamente i l legale : essi 
infatti erano privi di qualsiasi 
autorizzazione a l sequestro e 
alla perquisizione dei locali 
nei quali giacevano i giornali 
murali. I compagni de l C D . S 
si opponevano con fermezza 
al sopruso e i poliziotti, c o 
stretti a riconoscere l ' i l lega 
lità del loro gesto, des isteva-

Un collaboratore di Trygue Lio 
sì uccide gettandosi da una finestra 

Ex consigliere di Roosevelt, era stato posto sotto inchie
sta dal « Comitato senatoriale per la sicurezza interna * 

NOSTRO SEKVIZrO PAITKOLAtE 
NEW YORK. 13. — U n tra

gico episodio ha suggellato 
oggi la giornata a l le Nazioni 
Unite. Un alto funzionario 
dell'organizzazione, i l cons i 
gl iere speciale di Trygve Lie , 
Abraham H. Feller, si è to l 
to la vita gettandosi dalla f i 
nestra della sua casa al l 'an
golo del Centro! Park, a m e 
no di un chilometro dal P a 
lazzo dell 'Orni. 

l a notizia, giunta a tarda 
sera, ha g e ' i v o nella coster 
nazione tutti gli ambienti 
del le Nazioni Unite ed è s t a 
ta accolta c o n ta s to maggiore 
emozione, in quanto la tra
gedia è considerata frutto 
dell'atmosfera di paura e di 
persecuzione poliziesca intro
dotta dai fascisti americani 
fin nell'organizzazione m o n 
diale, Abraham H. Feller, i o -
fa iti. secondo la test imonian
za dei suoi intimi amici, a -
veva attraversato negli u l t i 
mi giorni una crisi di scon
forto i n seguito ai processi 
inquisitori dei e comitato s e -
rntcriale per te sicurezza : n -
t-?rna» sulle ttxnvinzion' "po' 
l 't iche dei <v!tt&o.ni ame.-.ca-
n . .remori -.lell'ivoarato d e 
l i «NU. 

Teller a / e v s 47 anni e a p 
parteneva a quel gruppo di 
« o a u a l politica « A fuflfconi-

n cìie, a suo -.enipo, ave /ano 
collaborato alla formulazione 
del new deal rooseveltiano. 
Amico di Alger Hiss . il fun
zionario ed economista che 
processato e condannato a 5 
anni di carcere per * soer -
g iuro» , per aver negato le 
accuse di «spionaggio» rivol
te contro di lui dai fascisti 
americani. Io stesso Feller 
aveva appreso, i n questi gior
ni, di essere citato per una 
indagine sul le sue convinzio
ni politiche. 

D suicida ha attuato il suo 
gesto disperato alla presenza 
della moglie , in circostanze 
es tremamente drammatiche. 

« G i à s tamane — ha r i fe 
rito con voce scossa dai s i n 
ghiozzi la signora Feller — 
egli aveva manifestato p r o 
positi suicidi. Quando nostra 
figlia Carolina usci per an
dare a scuola, rimasi sola con 
lui e mi resi subito conto 
delle sue condizioni. Parlava 
molto di suicidio, diceva che 
voleva morire. A v e v o paura 
di chiamare i vicini o di f a 
re qualsiasi cosa che lo p o 
tesse al larmare». 

* Ho chiamato il medico di 
famiglia e ci s iamo seduti in 
salotto a parlare, attenden
dolo. Speravo che arrivasse 
presto, mentre lui continua 

eh* «4 dottori 

non possono farci nulla ». 
Poi. all'improvviso, è balzato 
in piedi, ha attraversato r a 
pidamente la stanza e la c u 
cina e si è diretto verso la 
finestra della sua stanza da 
Ietto. L'ho rincorso e l'ho 
raggiunto mentre s t a v a 
aprendo dia finestra. E' r i 
masto in piedi sul davanzale, 
pronto a lanciarsi. Gridavo 
per chiamare aiuto e cercavo 
di trattenerlo. Ma si è libe^ 
rato con uno strattone e si 
è lanciato nel vuoto ->. 

e II medico è giunto un 
minuto dopo» — ha conclu
so con voce rotta la signora 
Feller. 

La notizia della tragedia 
ha impressionato molto il s e 
gretario dell' ONU, Trygve 
Lie. che l"ha appresa m e n 
tre partecipava con Acheson 
e con i l ministro degli esteri 
brasiliano De Fontoura ad un 
banchetto. 

«Fe l ler è stato ucciso — 
egli ha detto — dallo sforzo 
cui si era sottoposto per d i 
fendere i dipendenti dell'O. 
N. U. dalle indiscriminate c a 
lunnie e dalle accuse e sage 
rate. Era un grande e leale 
funzionario e un grande a m e 
ricano ». 

A L r U f t B M M » 

no dall'azione. Un'ora più tar
di, quando già la maggior par
te dei giornali murali erano 
stati avviat i a destinazione 
dai compagni si presentavano 
al C D 5 . due funzionari del 
l'ufficio politico della Questu
ra, Fracassali e Piccolo, esi 
bendo due ordinanze prefet
tizie che disponevano il s e 
questro dei suddetti giornali 
murali richiamandosi all'arti 
colo 2 del T. U. delle leggi 
fasciste di P . S. e affermando 
che il loro contenuto poteva 
determinare « turbamenti de l 
l'ordine pubblico». Ma anche 
questi documenti, fabbricati 
d'urgenza negli uffici della 
prefettura per dare una par
venza di legalità al sopruso 
poliziesco, erano del tutto i l le 
gali 

Numerosi parlamentari co
munisti , tra i quali gli on. N a 
toli, Turchi, Audisio, Baron 
tini. Buzzelli . Cavallotti, Sac 
centi e Montelatici, accorsi sul 
posto dichiaravano a i funzio
nari di polizia che il seque
stro ordinato dal prefetto era 
arbitrario e illegale. I decreti 
prefettizi v iolavano infatti le 
norme che regolano la stampa 
dei giornali murali e l 'art 21 
della Costituzione. Il conte
nuto de i manifesti , inoltre, 
non poteva assolutamente tur
bare l'ordine pubblico. Infine 
il sequestro non poteva es 
sere operato poiché i funzio
nari di polizia erano privi di 
quel mandato di perquisizio
ne dell'autorità giudiziaria che 
è necessario per entrare in 
qualsiasi ufficio o abitazione 
privata. 

Ne l frattempo l'on. Fausto 
Gullo si era recato dal Pro
curatore della Repubblica e 
questi gl i aveva confermato 
che nessun mandato di per
quisizione del C D . S . era stato 
emesso. Di fronte alle conte
stazioni dei parlamentari co
munisti il d o t t Piccolo e e h 
sgenti di polizia si allonta
navano dal C D . S . impegnan i 
dosi a rinunciare a quals iasi 
azione fino a quando il pre
fetto di Roma, dr. Antonucci, 
non avesse accordato ai par
lamentari comunisti un col
loquio per chiarire l'incidente. 
Tutto ciò avveniva al le 13,30. 
Mezz'ora dopo, però, il capo 
dell'ufficio politico della Que
stura, accompagnato da quel 
d o t t Piccolo che si era im
pegnato sul suo onore a non 

KC ottenuto la regolare auto
rizzazione, faceva irruzione. 
alla testa di una ventina di 
poliziotti, nella sede del C.D.i» 
e sequestrava alcune migliaia 
di esemplari dei due giornali 
murali. 

Il sequestro, per esplicita 
ammissione degli stessi fun
zionari di polizia, veniva quin
di eseguito illegalmente, e con 
una violazione di domicilio 

In seguito a ciò gli onore
voli Gullo, G. C. Pajetta e a l 
tri deputati comunisti, socia
listi e indipendenti h a n n o 
presentato la seguente inter
rogazione urgente al ministro 
dell'Interno « per sapere qua
li provvedimenti intenda a-
dottare a carico del Prefetto 
di Roma, il quale, con ordi
nanza del 13 novembre 1952, 
facendo ricorso con manifesto 
arbitrio all'articolo 2 del T. U-
Leggi di P . S. 1931, ha dispo
sto il sequestro del nn. 24 e 
25 del giornale murale « Il 
Periodico >, adducendo falsa
mente di riscontrare nella l o 
ro diffusione un pericolo di 
turbamento dell'ordine pub- [ 
blico. 

Per sapere inoltre q u a 15 
provvedimenti si intenda a-
dottare contro i funzionari di 
polizia che il 13 corr. hanno; 
illegalmente ritenuto di po 
tere, col pretesto di dare e s e 
cuzione ol le ordinanze prefet
tizie. entrare nei locali d e l 
Centro Diffusione Stampa del 
Partito Comunista Italiano in 
Via Quattro Venti, n. 57. e 
nrocedere all'asportazione dì 
materiali e di stampati ivi 
raccolti, respingendo ogni 
protesta ed ogni diffida del 
personale addetto ai locali e 
rifiutandosi di redigere il 
nrescritto verbale e la rego
lare ricevuta del materiale 
asoorfafo -. 

Le deliberazioni 
(fella Giunta elettorale 

Si è riunita ieri a Montecitorio, 
in seduta pubblica, la Giunta del
le elezioni, presieduta dall' on. 
Corsanego. per definire la posi
zione di alcuni deputati, eletti 
sindaci di capoluoghi di provin
cia. o presidenti di deputazioni 
provinciali. 

La giunta, dopo un'ampia di
scussione. ha deciso di proporre 
all'assemblea di dichiarare la in
compatibilità della carica di de
putato ricoperta dalfon. Giorgio 
La Pira (D.C.) sindaco di Firen
ze. Emilio Colombo (D.C.) sin
daco di Potenza: Mario Angelucci 
(P.C.) e Augusto Fanelli (D.C). 
rispettivamente presidenti dei 
Consigli provinciali di Perugia e 
Fresinone, con le suddette cari
che amministrative: ed in conse
guenza la loro decadenza dal 
mandato parlamentare, qualora 
entro 15 giorni non diano prova 
dell'avvenuta cessazione delle ca
riche amministrative. 

italiani dai lavori del XIX 
Congresso, dallo scritto di 
Stalin e dui discorso conclu
sivo da lui pronunciato. In
nanzitutto è estremamente 
istruttiva l'analisi compiuta 
da Stalin della situazione in 
ternazionale, quale si è sv i 
luppata in segnito all'aggres
sione hitleriana e alla stori
ca vittoria riportata dall'U
nione Sovietica: a n a l i s i 
istruttiva non solo per i c o 
munisti ma anche per gli av 
versari, per coloro cioè che 
hanno organizzato l'aggres
sione all'Unione Sovietica. 
Questi aggressori volevano 
cancellare dalla faccia del 
mondo la roccaforte del s o 
cialismo e invece non sono 
riusciti ad altro che a far 
liquidare l'organizzazione più 
reazionaria del capitalismo in
ternazionale; volevano respin
gere l'URSS oltre gli Urali e 

Partito comunista fra giova
ni e adulti, un Partito s o 
cialista unito al Partito co 
munista da un solido patto 
di unità di azione. 

I monopolisti, i grandi 
agrari, gli speculatori tenta
no ora un'altra volta l 'av
ventura cambiando solo l ' in
segna, inalberando Io scudo 
crociato al posto del fascio 
littorio. Sotto questa nuova 
insegna, i dirigenti della p o 
litica italiana cercano di rea
lizzare subdolamente quanto 
il -fascismo aveva realizzato 
brutalmente. Hanno comin
ciato mettendo in vacanza la 
Costituzione, limitando la li 
berta ed i diritti già acqui 
titi, ripristinando leggi e m e 
todi fascisti. Col pretesto di 
una sedicente minaccia s o 
vietica, si è rafforzata all'in 

colazione gli uomini della 
catastrofe italiana. All'allea
to nazista è stato sostituito 
l'alleato americano: e Eise-
nhower, nella sua campagna 
elettorale ha ripetuto i prò* 
positi di Hitler di andare a 
« liberare » i popoli sovieti
ci. Ma abbiamo già visto» 
quali accoglienze vennero 
fatte dai popoli sovietici al 
loro sedicenti « liberatori! », 

A questo proposito — dice 
Longo — è giusto richiamare 
l'attenzione sulla profonda 
analisi fatta da Stalin e dal 
Congresso sulla situazione 
internazionale uscita dalla 
guerra. La guerra ha messo 
fuori combattimento la Ger
mania e il Giappone, ha in* 
debolito l'imperialismo i n 
glese e francese e l'imperia-» 
lismo americano si è sostitui
to a quello nazista. Ma la 
guerra non ha messo solo un 
imperialismo al posto di urj 
altro. La guerra ha- strappa
to alla sfera di applicazione 
HeU'imperialismo la Cina "ed 
una serie di altri Paesi e u 
ropei, e ha reso più difficile 
e precaria la dominazione' 
imperialista in numerosi a l 
tri Paesi. Prima della guer
ra parlavamo di Un sesto de l 
mondo che era socialista ( e 
si alludeva al territorio), o g 
gi possiamo parlare di u n 
terzo dell'umanità (e si a l 
lude alla popolazione) che è 
fuori della sfera dì applica
zione dell'imperialismo. Que
sto fatto ha rotto l'unità del 
mercato internazionale, e 
ha accresciuto le difficoltà 
di scambio del capitalismo 
tra Paese e Paese. 

i La crisi capitalistica si ri
percuote in modo particolar
mente grave sull'Italia, del la 
cui situazione economica 
Longo traccia un rapido e 
drammatico quadro. Longo 
si riferisce principalmente 
alla politica dei monopoli i ta 
liani e al loro prepotere s u l 
la economia italiana, richia
mandosi all'osservazione d i 
Stalin s e c o n d o cui non è 
esatto parlare di inserimen
to dei monopoli nell'appara
to dello Stato, bensì di s o t 
tomissione dell'apparato d e l 
lo Stato ai monopoli. L'ora
tore esemplifica accennando 
alla politica doganale del lo 
Stato italiano, per cui la pro
duzione della FIAT è pro
tetta per P80 per cento ( e 
cioè per importare macchine 
straniere bisogna pagare una 
tassa dell'80 per cento s u l 
valore); la produzione della 
OLIVETTI è protetta per il 
50 per cento; quella della P I 
RELLI per i l 40 per cento e 
cosi v ia . I prestiti ERP sono 
accaparrati per il 56 per c e n 
to dalla FIAT, dalla M O N 
TECATINI, dalla FALCK e 
dai gruppi elettrici. Le pre 
cisazioni fornite da Stalin e 
dal Congresso s u questo p u n 
to sottolineano l'importanza 
della lotta condotta in Ital ia 
contro i monopoli e Fat tua
lità del le leggi elaborate dal 
gruppi di Opposizione per l a 
nazional izzacione dei c o m 
plessi monopolistici più n o 
civi. 

Accanto alle contraddizio
ni economiche si inasprisco
no nel campo capitalistico la 

terno la politica anticomuni
sta, sono stati rimessi in cir-I (Continua in 5, p»g. «. cotenna) 
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Martedì sc iopereranno per 24 o re 
i dipendenti delle Finanze e del Tesoro 

Sciopero anche alla Corte dei Confi — La DIRSTAT e la Federstatali de
cidono dì presentare proposte coni uni per Fan mento delle retribuzioni 

La riunione delle federazioni 
degli statali aderenti alla CGIL 
ed alla UIL, promossa dalla 
DIRSTAT, per uno scambio dì 
idee sui problemi della cate
gorìa, si è conclusa con la con
statazione che la richiesta dì 
miglioramenti economici, su ba
se pcrequativa. come prima mi
sura del riassetto organico delle 
retribuzioni, trova consenzienti 
la DIRSTAT e la Federstatali 
aderente alla CGIL. 

Le due organizzazioni si so
no riservate di elaborare pro
poste concrete, atte ad identifi
care gli obiettivi e di rivolgere 

Il dito nell ''occhio 
Il Tesaur«tto 

(Raccolta di versi tu o*ore di 
un deputato d, ci. 

Povero deputato I 
non aveva supposto 
che sarebbe affiorato 
un tesauro nascosto 

effettuare alcuna azione nnol se iniettore 

il relatore 
vale la legge 

• » • 
E* caduto giù dal ramo • 

il Tesauro già seperbo 
ma non c'è nulla di strano 
era un frutto troppo Acerbo 

• • • 
Oh. bianco fiore 

che gran dolore 
non si fa onore 
Il relatore 

un ulteriore invito alle altre 
organizzazioni (CISL, UIL, Sin
dacato Scuola media e Scuola 
elementare) per indirizzare su 
comuni basi rivendicative, la 
futura azione sindacale in favo
re degli statali. 

La UIL — informa un comu
nicato — aveva posto come pre
giudiziale ad un ulteriore in
contro. la accettazione della 
priorità, su tutte le rivendica
zioni prospettate, di quella re
lativa alla proroga dei diritti 
casuali al personale che in atto 
li fruisce, con l'estensione dei 
medesimi ai dipendenti di tutti 
gli altri dicasteri. Tale pregiu
diziale non essendo accettata 
dalla DTRSTAT e dalla Feder
statali della CGIL, la UIL si è 
riservata piena liberta dì azione. 

n comitato di coordinameato 
fra le organizzazioni sindacali 
delle Finanze, del Tesoro m del
la Corta dei conti aderenti alla 
CGIL, alla CISL, alla DIR
STAT • Sindacati autonomi — 
informa un comunicato —~ con
siderato: 1) che da oltre S me
si sono in corso trattative con 
le competenti autorità politico-
amministrativc per ottenere la 

hanno dimostrato come la que
stione sia giunta ad un punto 
morto; 3) che il personal» fi
nanziario e della Corte dei con
ti è fermamente deciso a difen
dere i diritti casuali, in quanto; 
non si è ancora addivenuti a' 
quel generale riordinamento re
tributivo dei dipendenti pubbli
ci sulla base dell'art. 36 della 
Costituzione, che era stato po
sto a giustificazione del termi
ne di validità della legge 575 
al 31 dicembre 1952; sul man
dato di base in campo nazio
nale che richiede la difesa dei 
diritti casuali con tutti i mezzi 
di lotta sindacale consentiti dal' 

cessane in relazione alla gra
vita ed all'urgenza del pro
blema. 

Gli aiMtlotraiivMri 
i l sciopero a Mitoto . 

MILANO, 13. — Domani, dal
le 14,30 alle lS^t avrà Uo«o lo 
sciopero dei serrili aa to l lo -
tranviaxi a Milano, deciso a l -
l'unaaiwltà dalle tre ergaais-
saaionl sindacali. Alla ricaieota 
dot lavoratori, di « s a •ereo.sa-
sìone deU'iaoeattTO, la 
missione a 

proroga pura e semplice della | azione sindacale verrà conti-
legge 573 sulle competenze 

U tali 

nto d'orarlo e 
strano modo di porre le 
ka determinato la rottora 

~ W ^ « . M U « „ - iahtratìv» del
la costituzione della Repubbli- r A - T - a t - • * 
ca italiana, delibera lo sciope- "* ****** 
ro generale di tutto il perso
nale centrale e provinciale co
munque in servizio presso i mi-
aioteri delle Finanze, del Te
soro e la Corta dei canti (ec
cezion fatta per il personale 
cho fruisce del trattamento e-
cooomico della Magistratura) 
nonché presso tutti gli o l i c i pe
riferici dipendenti, dalle ore 0 
alle ore 24 di -martedì 18 no
vembre 1952 e dichiara d i e la 

T90JMIÌ f i f i d i 0 noWoWlOmi 
MONACO. 13. — Le autorità 

mflttan amorteone in Borierà 
hanno reso noto oggi che lo 
scorso febbraio duo soldati omo» 
rioanl dei centro di adoostramon-
to di Grafenrooehr. in seguito 
rimpatriati, vendettero alla poli-
ria bavarese e a comoMrcionU lai 

- . j . * * * ^ * % . n » . - ••^iy~£r&è&±tà$*L~* 
•14- •fr1»*. 


